
I custodi e i luoghi della biodiversità viticola 

Memoria storica e presidio del territorio 

La conservazione del germoplasma viticolo è cruciale per 

garantire la diversità biologica in agricoltura, contribuendo 

così allo sviluppo sostenibile delle aree rurali. Nonostante 

le pressioni come l'estirpazione dei vecchi vigneti, l'Italia 

vanta una notevole biodiversità viticola in ogni regione, con 

una ricchezza genetica ancora da esplorare e valorizzare. Le 

varietà locali, adattate al clima e al terreno nel corso dei se-

coli, richiedono minori interventi e sono più sostenibili am-

bientalmente ed economicamente.  

La conservazione del germoplasma viticolo non solo pre-

serva la diversità genetica, utile per futuri programmi di mi-

glioramento genetico e per valorizzare la tipicità delle pro-

duzioni vinicole locali, ma anche offre opportunità per la ri-

cerca e lo sviluppo sperimentale, incluso il miglioramento 

genetico e l'ottimizzazione delle produzioni vitivinicole.  

La creazione di campi collezione non solo risponde alle esi-

genze di tutela degli agro-ecosistemi, ma anche alle richieste 

dei mercati che cercano vini di qualità distintivi e naturali.  
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